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XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (A) 

Preghiera della sera 

Lucernario 
Si accende una candela 

Inno «Phòs Hilaròn» (Luce gioiosa) 

O luce gioiosa  

della santa gloria del Padre immortale,  

celeste, santo, beato Gesù Cristo!  

Giunti al tramonto del sole,  

guardando la luce della sera,  

cantiamo il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, Dio!  

È giusto che ti lodiamo in ogni tempo  

con voci auguranti,  

o Figlio di Dio, che doni la vita;  

per questo tutto il mondo ti dà gloria. R. Amen 

P. Preghiamo.  

Signore, creatore della luce, 

il giorno è terminato, la notte si avvicina: 

salga a te la nostra preghiera come l’incenso della sera 

e da te discenda su di noi la benedizione del tuo Spirito 

per illuminare il nostro cuore oppresso dalle tenebre. 

Sii benedetto ora e sempre. R. Amen. 

Inno 

1. O Trinità beata 

luce, sapienza, amore, 

vesti del tuo splendore 

il giorno che declina. 

 

2. Te lodiamo al mattino, 

te nel vespro imploriamo, 

te canteremo unanimi 

nel giorno che non muore. Amen. 

 

 

 

 

 

1 ant. Ogni giorno, Signore, ti benedico, 

ricordo i prodigi del tuo amore, alleluia. 

Sal 144 INNO ALLA POTENZA E ALLA PROVVIDENZA DI DIO 

O Dio, mio re, voglio esaltarti 

e benedire il tuo nome in eterno e per sempre 

Ti voglio benedire ogni giorno, 

lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 
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Grande è il Signore e degno di ogni lode; 

senza fine è la sua grandezza. 

Una generazione narra all'altra le tue opere, 

annuncia le tue imprese. 

Il glorioso splendore della tua maestà 

e le tue meraviglie voglio meditare. 

Parlino della tua terribile potenza: 

anch'io voglio raccontare la tua grandezza. 

Diffondano il ricordo della tua bontà immensa, 

acclamino la tua giustizia. 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 

lento all'ira e grande nell'amore. 

Buono è il Signore verso tutti, 

la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 

e ti benedicano i tuoi fedeli. 

Dicano la gloria del tuo regno 

e parlino della tua potenza, 

per far conoscere agli uomini le tue imprese 

e la splendida gloria del tuo regno. 

Il tuo regno è un regno eterno, 

il tuo dominio si estende per tutte le generazioni. 

Fedele è il Signore in tutte le sue parole 

e buono in tutte le sue opere. 

Il Signore sostiene quelli che vacillano 

e rialza chiunque è caduto. 

Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa 

e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. 

Tu apri la tua mano 

e sazi il desiderio di ogni vivente. 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 

e buono in tutte le sue opere. 

Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 

a quanti lo invocano con sincerità. 

Appaga il desiderio di quelli che lo temono, 

ascolta il loro grido e li salva. 

Il Signore custodisce tutti quelli che lo amano, 

ma distrugge tutti i malvagi. 
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Canti la mia bocca la lode del Signore 

e benedica ogni vivente il suo santo nome, 

in eterno e per sempre. 

Tutti. Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

1 ant. Ogni giorno, Signore, ti benedico, 

ricordo i prodigi del tuo amore, alleluia. 

Lettura breve  2 Ts 2, 13-14 

Noi dobbiamo rendere sempre grazie a Dio per voi, fratelli amati dal 

Signore, perché Dio vi ha scelti come primizia per la salvezza, attraverso 

l'opera santificatrice dello Spirito e la fede nella verità, chiamandovi a 

questo con il nostro vangelo, per il possesso della gloria del Signore nostro 

Gesù Cristo. 

Responsorio breve 

R. Grande è il Signore, * mirabile la sua potenza. 

Grande è il Signore, mirabile la sua potenza. 

V. La sua sapienza non ha confini, 

mirabile la sua potenza. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Grande è il Signore, mirabile la sua potenza. 

Seconda Lettura 

Dalle «Omelie» di San Beda il Venerabile, presbitero 

2,2 – Rese grazie per insegnarci a rendere grazie 

Il fatto che Gesù sollevasse gli occhi e vedesse venire la moltitudine è 

segno della compassione divina, perché egli è solito andare incontro con 

il dono della misericordia celeste a tutti quelli che desiderano venire a lui. E 

perché non si perdano nel cercarlo, è solito aprire la luce del suo Spirito a 

coloro che corrono a lui. 

Che gli occhi di Gesù indichino spiritualmente i doni dello Spirito, lo 

testimonia Giovanni nell'Apocalisse; costui, parlando di Gesù 

simbolicamente, dice: Vidi un agnello che stava in piedi, come sgozzato, 

con sette corna e sette occhi, che sono gli spiriti di Dio mandati su tutta la 

terra (Ap 5,6). Quando il Signore, per mettere alla prova Filippo, gli dice: 

"Dove compreremo i pani per sfamare questa gente?", lo fa con intento 

provvidenziale; non dice questo per venire a sapere ciò che non 

conosceva, ma affinché Filippo, messo alla prova, riconoscesse la lentezza 

della sua fede di cui non aveva coscienza, mentre ben la conosceva il 

maestro, che dopo il miracolo avrebbe potuto correggerla. Dato che era 

presente il creatore del mondo, che trae il pane dalla terra e con il vino 
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allieta il cuore dell'uomo (cf. Sal o3 [I 04], i 4-15), Filippo non avrebbe 

dovuto dubitare che i pani comprati con pochi denari sarebbero bastati 

per migliaia di persone, perché ciascuno ne ricevesse a sufficienza e se ne 

andasse sazio. [...] Il Signore diede i pani e i pesci ai discepoli e i discepoli li 

distribuirono alla folla. Il mistero dell'umana salvezza iniziò a narrarlo il 

Signore e dai suoi ascoltatori è stato confermato fino a noi. Spezzò i cinque 

pani e i due pesci e li distribuì ai discepoli quando svelò loro il senso per 

comprendere ciò che su di lui era stato scritto nella Legge di Mosè, nei 

profeti e nei salmi (cf. Lc 24,44-45). I discepoli li offrirono alla folla quando 

predicarono dovunque con l'aiuto del Signore, che confermava la Parola 

con i miracoli che la accompagnavano (cf. Mc 16,20). [...] E non bisogna 

trascurare che quando fu sul punto di rifocillare la folla, Gesù rese grazie. 

Rese grazie per insegnare anche a noi a rendere sempre grazie per i doni 

celesti che riceviamo e per mostrarci quanto egli stesso gioisce dei nostri 

progressi, della nostra rigenerazione spirituale. 

Ant. al Magn. Commosso dalla gente che lo seguiva 

e ascoltava la sua parola, 

Gesù diede loro pane in abbondanza. 

Cantico della Beata Vergine  Lc 1, 46-55 

Esultanza dell'anima nel Signore 

L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
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Tutti. Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. al Magn. Commosso dalla gente che lo seguiva 

e ascoltava la sua parola, 

Gesù diede loro pane in abbondanza. 

Intercessioni 

P. Dio ha creato e redento il mondo e sempre lo rinnova con l'azione del 

suo Spirito. Uniti in fraterna esultanza invochiamo la sua paterna 

misericordia: 

R. Rinnova, o Dio, i prodigi del tuo amore. 

Ti rendiamo grazie, Signore, perché riveli la tua potenza nella creazione, e 

manifesti la tua provvidenza nella storia dell'umanità. R. 

Nel nome del tuo Figlio, vincitore della morte e principe della pace, 

liberaci dal dubbio e dall'angoscia, perché ti serviamo sempre nella letizia 

e nell'amore. R. 

Assisti tutti coloro che amano la giustizia, perché cooperino lealmente a 

edificare il mondo nella pace. R. 

Soccorri gli oppressi, consola i miseri, libera i prigionieri, nutri gli affamati, 

rafforza i deboli, fa' risplendere in tutti la vittoria della croce. R. 

Tu, che hai glorificato il tuo Figlio dopo l'umiliazione della morte e della 

sepoltura, fa' che i defunti giungano con lui allo splendore della vita 

eterna. R. 

P. E ora, concludiamo ogni nostra preghiera di lode e di domanda con le 

parole stesse di Gesù: Padre Nostro… 

Orazione 

P. O Padre, fonte di sapienza, 

che ci hai rivelato in Cristo 

il tesoro nascosto e la perla preziosa, 

concedi a noi il discernimento dello Spirito, 

perché sappiamo apprezzare fra le cose del mondo 

il valore inestimabile del tuo regno, 

pronti ad ogni rinunzia 

per l’acquisto del tuo dono. R. Amen. 

 

P. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita 

eterna. 

R. Amen. 


